All'Ill.mo Sig,

Sindaco del Comune ...

Oggetto: vaccinazioni obbligatorie

noi sottoscritti .... .... (nomi ed indirizzo di uno o entrambi) genitori del/la minore ... soggetto/a alle vaccinazioni obbligatorie, chiediamo il suo intervento a causa delle forti perplessità suscitate dalla conoscenza di gravi complicazioni e morti da vaccino presenti in tutto il mondo, ed in particolare delle centinaia all'anno indennizzati legalmente in Germania e negli USA. 

Tale timore è sostenuto anche dall'esistenza della legge 210/92 che regola l'indennizzo per decesso ed invalidità da vaccino, sulla cui base sono stati riconosciuti 14 morti ed invalidi, oltre alle centinaia di cause giudiziarie di cui ci sono già sentenze con le quali diversi tribunali hanno condannato lo stato ad indennizzi miliardari, per finire con le frequenti notizie di stampa del tipo "bambino di tre mesi muore il giorno dopo il vaccino" di cui alleghiamo alcuni articoli recenti che dovrebbero allarmare anche Lei, se ha figli e nipoti, perlomeno se si considera l'ipotesi che le diffusissime malattie "moderne" (un bambino su tre), abbiano questa origine in quanto comparse od esplose nel momento in cui si è vaccinato massicciamente, tanto da far pensare che chi si vaccina rischi di più dei non vaccinati.

Attualmente non riusciamo ad ottenere una garanzia scientifica (test) dall'ASL che vorrebbe vaccinare nostro figlio senza nessuna verifica di compatibilità per garantirci che non ne avrà alcun danno, con la sottintesa giustificazione che tanto si ammalano ( e muoiono ) pochi, e casomai toccherà sicuramente ai figli di un altro (?!). Inoltre la sentenza 258/94 della Corte Costituzionale riconosce che la mancanza di accertamenti preventivi alla vaccinazione, atti ad individuare i soggetti a rischio sia in "non piena consonanza con la garanzia costituzionale del diritto alla salute assicurata al singolo" e che "si dovrebbero fissare degli standard di fattibilità che nella discrezionale valutazione del legislatore dovrebbero tener conto anche del rapporto costi e benefici, eventualmente stabilendo in ordine alla utilità di eseguire gli accertamenti in questione".

Il Ministero della Sanità ha annunciato più volte la codificazione di tali test e la relativa proposta di legge a partire dal luglio 1994, che tuttora però non è stata presentata.

Se è vero che LA POPOLAZIONE VACCINATA E' PROTETTA, non può certo essere messa in pericolo dai non vaccinati. Ricordiamo che fino a qualche anno fa addirittura la maggior parte della popolazione non era vaccinata contro la polio (quelli cioè nati prima del '50) eppure le epidemie non ci sono state negli ultimi decenni. Quindi come si può sostenere la pericolosità dei pochi obiettori di oggi se quelli di ieri (che erano addirittura la maggioranza fino agli anni '80) hanno dimostrato di non esserlo, neanche se da nonni hanno avuto in braccio i neonati dal primo giorno di vita? Se è vero che i vaccinati sono al sicuro, noi non possiamo portare loro alcun danno, che invece è matematicamente certo quando in Italia si usano pericolosi vaccini su più di due milioni di bambini all'anno per difenderli (?) da malattie rarissime e in qualche caso (tetano) non infettive.

Vorremmo informarLa che qualora la ASL Le chiedesse di emettere un'ordinanza di vaccinazione a nostro carico, questa non è lecita in quanto:

1. per la legge 142/90 tale strumento può essere utilizzato quando non c'è una norma specifica che preveda una sanzione, mentre nel nostro caso tutto è già stabilito ed una ulteriore multa per inosservanza dell'ordinanza si configurerebbe come abuso, vista la prevalenza della legge sugli atti del Sindaco.

2. grazie al Decreto legislativo n.480 del 13/7/94 art.1, l'inosservanza di un ordinanza delle leggi sulle vaccinazioni, tramite la legge 689 del 24/11/81 e soprattutto l'interpretazione che in questo senso ne dà la Cassazione tramite la legge 689 del 24/11/81 e soprattutto l'interpretazione che in questo senso ne dà la Cassazione tramite la sentenza 1511 del 12/12/90, non è possibile una denuncia per l'ìart.650 del codice penale.

3. Non è neanche possibile la denuncia per l'art. 220 del codice penale ("procurata epidemia", in quanto la sentenza di Cassazione 1625/69 ha precisato che tale articolo è applicabile solo nel caso di epidemia dichiarata in atto dall'autorità (Il Prefetto).

Questi argomenti sono le conclusioni di decine di sentenze di assoluzione in tutta Italia (anche in Regione) e siamo certi che Lei non vorrà impegnare il Suo tempo, la Sua figura e la Sua responsabilità in cause perse.

Con osservanza

Data ......

Firma

###########

